
N. cron. DATA OSSERVAZIONE PROTOCOLLO SOGGETTO CHE HA INVIATO OSSERVAZIONI CONTENUTO DELLE OSSERVAZIONI

Suggerisce di considerare il Piano nazionale di tutela del Lupo, attualmente in fase di 

aggiornamento e il PATOM per l'orso marsicano e di approfondire l'analisi di possibili 

impatti del piano sulle dinamiche di popolazione di specie particolarmente sensibili e di 

dettagliare maggiormente la matrice degli impatti nel rapporto ambientale, tenendo conto 

anche degli effetti del piombo nelle munizioni sulla salute umana

Suggerisce di considerare più approfonditamente la RERU e il LIFE Strade che costituiscono 

un patrimonio di informazioni e di buone pratiche da utilizzare per valutare le azioni di 

piano 

Nota che nel piano non sono state previste azioni di mitigazione o adattamento ai 

cambiamenti climatici come da nota di ISPRA e ritiene invece necessario che siano previste 

nel piano delle misure cautelative consistenti in limitazioni della caccia da attivare non 

appena si verifichino le situazioni di criticità per la fauna determinate da incendi e 

condizioni climatiche estreme

Ritiene necessario che nei valichi montani dell'avifauna migratoria che sono a confine con 

la Regione Marche sia esplicitato il divieto di caccia ed evidenziato mediante apposito 

allegato fotografico

Per quanto riguarda la prevista limitazione dell'utilizzo delle munizioni al piombo si chiede 

di evidenziare tale divieto nelle forme che si riterranno opportune

2 07/05/2019 88589 del 7/5/2019
Provincia di Terni -  Settore Pianificazione 

Territoriale

Presa visione della documentazione esprime parere favorevole specificatamente in merito 

ai punti 8 e 9 che riguardano i miglioramenti ambientali a fini faunistici e le pratiche 

agricole volte a preservare la fauna selvatica

3 09/05/219 91365 del 9/5/2019 Associazione La Renara

Chiede la designazione della ZRC "Renara" come Oasi di protezione ai sensi del'art.10 

comma 8 lett. a della legge 157/92. Allega relazione sul popolamento faunistico su indagine 

bibliografica e di campo svolta nel 2011-2012 dallo Studio Naturalistico Hyla. Adduce la 

chiusura della caccia dal 1976 come fattore che ha amplificato la biodiversità vegetale e 

animale della zona.

Regione Marche - Servizio Tutela, gestione e 

assetto del Territorio
70787 del 9/4/201909/04/20191


